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II ruolo dello sport nel tempo
libero dell'adolescente
di Elena Gianoni

In un comune cittadino del Canton Ticino è stata svolta un'indagine
qualitativa e quantitativa all'interno della popolazione adolescenziale
sull'impiego del tempo libero. Tra i vari risultati emersi il più rilevante
è un notevole impegno verso attività extrascolastiche a carattere spor-
tivo (49%) a scapito di quelle culturali o ricreative (8%).
La pratica di un 'attivita sportiva, come la semplice appartenenza ad un
gruppo, puà assumere un ruolo déterminante per lo sviluppo sociale,
perla formazione della personalità di un adolescente e corne sostegno
per il superamento armonioso del critico periodo dell'adolescenza.

Che cosa è l'adolescenza?
Possiamo considerare l'adolescenza

il periodo che intercorre tra
i 12 e i 20 anni. E' una fase obbliga-
ta della vita, necessaria,
fondamentale e costruttiva per lo sviluppo

della personalità dell'indivi-
duo; è un periodo durante il quale
avvengono notevoli cambiamenti
nei doveri, nelle responsabilité,
nei privilegi, nei ruoli sociali, negli
aspetti economici e nelle relazioni
con gli altri.

L'adolescenza puô essere conside-
rata un passaggio da una fase evo-
lutiva,quella infantile, ad una fase in
cui la personalità dell'individuo ri-
mane relativamente stabile, o perlo-
meno è in continua evoluzione se-
condo le esperienze personali ma
non secondo tappe definite: in altri
termini i fattori personali sono
prevalent sui fattori genetici e generali.
E' un periodo particolare per l'acqui-
sizione dei valori e per il consegui-
mento di un'unità e armonia interio-
re. Ma l'adolescenza non è la pu¬

berté. La pubertà infatti corrisponde
aile trasformazioni del proprio cor-
po ed al risveglio dei bisogni ses-
suali. L'adolescente si préoccupa
del proprio sviluppo fisico e sessua-
ie non solo perché non sa corne rea-
gisce il proprio corpo ma anche perché

non sa corne gli altri lo conside-
rano, né se le sue capacità gli per-
mettono di essere considerato sul
piano sociale.
In moite culture il problema
dell'adolescenza è affrontato in diversi
modi probabilmente alio scopo di
rendere menotraumatizzante il
passaggio dall'infanzia all'età adulta:
esistono certi riti, pratiche, cerimo-
nie di passaggio che evitano le in-
certezze dell'attesa, le ambiguità
sull'appartenenza alla società degli
adulti.
La nostra società invece, anche se
ammette talora alcuni segni precisi
della responsabilité morale e legale,
non fornisce all'individuo regole
uniche di comportamento; inoltre il
prolungarsi della dipendenza eco-
nomica e della formazione
professionale rendono ancora più difficile
il passaggio adolescenziale: le tem-
peste emotive dell'adolescente sono

in gran parte un prodotto della
cultura.

Atteggiamenti dell'adolescente

verso la società
La crisi dell'adolescente si manifesta

anche con una mancanza di
prospettiva di vita, con un'incer-
tezza sulla visione generale del
mondo e con un'ansia diffusa su se
stesso e sulla società. La parteci-
pazione al gruppo puô essere for-
temente positiva per la rassicura-
zione e l'atteggiamento critico verso

la società.
I rapport interpersonali e l'espe-
rienza di gruppo assumono quindi
sempre più importanza. L'adolescente

accetta le norme e le abitudi-
ni del gruppo, anzi élabora gergo,
mode, riti di appartenenza al gruppo:

nel gruppo vengono autoregola-
ti gli impulsi anarchici e aggressivi
che vengono volti verso l'esterno e
che sono vissuti in comune. Il rico-
noscersi nel gruppo permette la
formazione di una nuova identità, che
forse non sarà stabile ma fittizia e
transitoria ma chetuttavia permette
al momento di superare molti con-
flitti personali.
Risulta evidente quanto il periodo
adolescenziale sia difficile, vulnera-
bile e poco stabile, ma soprattutto
un periodo fondamentale per la
formazione della personalità.
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Dispendio fisico e vita del
corpo
«La gioia di vivere, la gioia di scopri-
re il proprio corpo fino alle punte
delle dita, l'esperienza e I'espressio-
ne delle proprie possibilité, tutto
questo è sport.»
Nella pratica sportiva, l'adolescente
ritrova il suo corpo come mediatore
principale di scambi che vive con il
mondo e con i suoi simili. Egli sco-
pre una personalità unificata dove
organismo e spirito non sono più
dissociati ma dipendono stretta-
mente I'uno dall'altro.
Lo sport permette all'adolescente di
trovare un mezzo per ridurre le ten-
sioni interne di origini fisiologiche,
di liberare un eccesso di energia, di
nervosismo, di contraddizioni, di la-
sciare scaturire verso il mondo
esterno un'impetuosità e un deside-
rio di vita troppo trattenuto da una
disciplina e un'immobilità imposta e
mal sopportata.
L'attività fisica risveglia la presenza
del corpo, ma un corpo liberato perché

implicato in un fatto sociale.
L'adolescente scopre l'impatto che
la sua presenza puô esercitare sugli
altri, riflettendosi poi sulla propria
coscienza, con il fine di conoscere
meglio se stesso.
Il suo corpo diventa un mezzo privi-

legiato di espressione e di comuni-
cazione; liberato da obbligazioni so-
ciali o ideologiche, egli scopre il mo-
vimento corne manifestazione e
concretizzazione délia vita e l'affer-
marsi di una liberté di essere se stesso.

Corpo e spirito non possono più
essere distinti I'uno dall'altro; essi si ri-
trovano uniti, un'unité che non puô
che piacere alla sete di assoluto
dell'adolescente. Nel corso dell'a-
zione, lo svolgimento è prépondérante

e obbliga lo spirito a trovare
rapidamente delle soluzioni ai pro-
blemi posti dal corpo.
L'atto sportivo costituirebbe cosi un
ritorno dello spirito verso il corpo -
occasione raramente riscontrata -
dove I'uno e l'altro operano nello
stesso atto, nello stesso momento,
in uno stato di armonia.
Il fatto sportivo sopprime l'atteggia-
mento contemplativo e passivo
dell'adolescente nei confronti délia
sua vita quotidiana. Lo sport puô
essere, soprattutto per il giovane dei
centri cittadini, un'opportunité per il
rjtorno sempre più incerto verso la
vera natura, ritorno che arricchisce,
rigenera, rinnova la vita dell'adolescente

e lo porta ad un modo di
vivere più autentico, indispensabile
per una relazione equilibratatra l'in-
dividuo e il mondo esterno.

Sport come mezzo per
conoscere se stesso
L'adolescente è un essere in pieno
sviluppo, dove la dimensione cor-
porea, psichica, motoria, fisiologica
è in continuo miglioramento. Da-
vanti a questi cambiamenti egli ha
bisogno di conoscersi, di definirsi,
di tracciare le frontière delle sue fa-
colté e di confrontarsi. Lo sport gli
permette di rendersi conto dei suoi
progressi biologici, i quali si concre-
tizzano in nuove possibilité, e Jo in-
dirizza verso nuove ambizioni: ma le
cause profonde di queste trasforma-
zioni sono ignorate dal giovane
stesso, il quale, in disequilibrio, le
percepisce attraverso l'evoluzione
rapida e non comoda délia sua ma-
turazione.
L'adolescente cerca di confrontare
le sue giovani forze che sente sorge-
re in lui e che hanno un bisogno di
manifestarsi e di esplodere. La pre-
sa di coscienza dei suoi limiti, in un
mondo apparentemente insormon-
tabile, permette all'adolescente di
meglio situarsi, di trovare un cer-
chio di azione per lui rassicurante.
L'adolescente persegue la ricerca e
la conoscenza di se stesso anche
attraverso le relazioni con gli altri. For-
se in modo confuso, egli è spinto a
fondersi con gli altri ed alio stesso
tempo a distinguersi e a differen-
ziarsi.
Il club, la squadra, facilitano questa
integrazione, questa fusione, la quale

costituisce una tappa importante
dell'integrazione sociale, poiché
permette di comprendere la realté
umana aN'interno di un gruppo ri-
sentito quale entité.
L'adolescente, nella sua frenetica
ricerca di se stesso, di un ruolo, di uno
stato sociale, trova nello sport un
mezzo per affermarsi nei confronti
di se medesimo e degli altri; ogni lot-
ta, ogni prestazione permettono di
intervenire in modo significativo
nell'esistenza degli altri, di soddisfa-
re forse il bisogno dominatore, un
desiderio di vittoria e di autovaloriz-
zazione.

Lo sport come mezzo di
comunicazione
I rapporti sociali e i problemi di
comunicazione occupano un posto
prépondérante nella vita dell'adolescente,

ciö che puô forse in parte
spiegare la forza d'attrazione che
esercita lo sport a questa été. Esso
permette aile relazioni umane di svi-
lupparsi e fiorire; alio stadio, negli

8 MACOLIN 9/94



spogliatoi, il giovane sportivo puö
conoscere un'autentica camerate-
ria, stabilire dei contatti umani nati
da un'esperienza corporea incomu-
ne, liberato dalle concessioni che
egli deve consentire al mondo reale
della vita quotidiana.
L'adolescenza trova, in una liberté
fortemente ricercata, la riabilitazio-
ne alio scambio umano, che diventa
velocemente un fatto primario per la
motivazione che il giovane risente
nei confronti dello sport. II gruppo
sportivo risponde ai suoi bisogni di
affiliazione, di essere coinvolto.Tra i

componenti del gruppo si créa una
fiducia reciproca, tramite la quale si
consolidano le amicizie, il rispetto
verso I'uomo, la fiducia in se stesso,
sviluppando cosi una certa générosité

e un gusto per il disinteressa-
mento.
L'esteriorizzazione dell'entusiasmo,
espresso e vissuto collettivamente,
permette all'anima dell'adolescente
di rigenerarsi; quando migliaia di
spettatori si alzano contemporanea-
mente non è solamente sciovinismo;
quando all'ottenimento di un buon
risultato, i componenti del gruppo si
gettano I'uno nelle braccia dell'altro,
non è semplice sentimentalismo. II

fondamento di questi gesti è la parte-
cipazione comune: aprirsi per gettar-
si nelfervore collettivo, verso glialtri,
nella fraternité umana, al di lé di tutte
le idéologie politiche e della coscien-
za personale.
II linguaggio, quale mezzo di comu-
nicazione, diventa complementare;
questa comprensione dell'altro passa

attraverso emozioni e passioni
condivise. Per l'adolescente, che
non padroneggia ancoratotalmente
il linguaggio - dove l'affettivité e la
sensibilité sono costantemente sol-
lecitate-, la comunicazione linguisti-
ca viene ritenuta insufficiente poi-
ché non permette il coinvolgimento
completo al quale l'adolescente
aspira nelle sue relazioni.
Il linguaggio corporale gli permette
quindi un'espressione compléta e
autentica di se stesso, di cid che c'è
in lui, di questa entité psicofisiologi-
ca la quale sovente viene ignorata,
trascurata o troppo ridotta dalla
nostra société.
Lo sport gli offre il sentimento di vi-
vere veramente, di realizzare total-
mente le componenti della sua con-
dizione umana. Lo sport è parzial-
mente simile alla musica: permette
di esteriorizzarsi, di evadere. Tramite

il movimento, il gesto, l'adolescente

ésprime la propria natura
profonda, vive delle situazioni che,
meglio del linguaggio, locoinvolgo-
no permettendogli di dire chi è, cid
che sente e cid che potrebbe essere.

Attitudini
dell'adolescente nei
confronti dello sport
Dagli 11 ai 13anni (pre-adolescenza)
10 sport è entusiasmo. La sua popo-
larità e la sua impronta si fondano
sull'impatto sociale che lo sport
esercita nel mondo moderno, le
possibilité di avventura personale, il
bisogno di lottare, di confrontarsi, di
giocare; la nécessité quindi di fissa-
re il proprio entusiasmo, di parteci-
pare effettivamente a un gruppo e ri-
vestire un ruolo ben preciso all'in-
terno di esso, di impegnarsi a fon-
do, di ottenere corne frutto dei
propri sforzi dei risultati concreti e
una certa riconoscenza dei propri
meriti e delle proprie virtù.
Durante la crisi dell'adolescenza
(dai 14 ai 16anni a seconda degli in-
dividui), questi giovani si dirigono
verso interessi multipli che offre lo-
ro il mondo attuale. Lo sport non do-
vrebbe a questo punto diventare
un'attivité che impedisce loro di
scoprire i nuovi orizzonti che gli si
presentano, ma potrebbe essere ac-
colto, da un essere moralmente
fragile alla ricerca di luoghi di rifugio e
di appoggio,comecornicedi una vita

spesso troppo frenetica e disper-
siva. Lo sport, per restare in futuro
una sana abitudine di vita, deve
essere in questo delicato momento
obbligatorio e conservare un certo
prestigio, condizione che determines

la ripresa della sua pratica, una
volta sormontata questa crisi; in ca-
so contrario l'adolescente si lasce-
rebbe troppo spesso trascinare verso

soluzioni più facili e meno impe-
gnative.
A partire dai 17 anni, la pratica dello
sport puö costituire la possibilité di
affermare i propri desideri di auto-
nomia e di indipendenza e, soprat-
tutto, un modo privilegiato di difesa
contro le insidie della vita moderna.
11 giovane è ora arrivato ad una certa
maturité e la sua concezione dello
sport varia secondo le componenti
della sua personalité. L'attivité prati-
cata deve rispondere ai suoi desideri

e l'impegno da parte sua non puö
essere che volontario e ponderato;
in caso contrario la motivazione ini-
ziale si trasformerebbe sistematica-
mente in rifiuto e disprezzo verso
qualcosa che in un primo momento
era stato oggetto d'interesse da parte

del giovane. Lo sport deve essere
un momento piacevole, capace di
rincuorare il giovane dalle contrad-
dizioni della vita moderna. Questa
tendenza lo porta verso lo sport
amatoriale in un ambiente meno ag-
gressivo e più disteso.

Conclusioni
A mio avviso la composizione del
tempo libera per un adolescente è
un sicuro pilastro formativo. Il tempo

libera dovrebbe quindi assumere
il ruolo di distacco dalla monotona
quotidianité ed intraprendere il fati-
coso compito formativo. Ed è per
questo motivo che dopo aver osser-
vato i risultati dell'inchiesta citata
all'inizio, ritengo che prima di tutto
l'impiego del tempo libera in un'attivité

sportiva, quale elemento formativo,

è auspicabile nel periodo ado-
lescenziale purché l'impostazione
non venga spinta in modo sconside-
rato alla fabbricazione meccanica di
individui, alla sola ricerca del conse-
guimento di risultati, incurante del
lato umano dell'adolescente, della
sua personalité ancora acerba, della
sua psiche labile e manovrabile
anche in senso deleterio. Secondaria-
mente, nel processo formativo
dell'adolescente l'attivité sportiva
non puö né deve essere il solo meto-
do d'impiego intelligente ed orga-
nizzato del tempo libera, ma una
proposta alternativa o complementare,

non necessariamente in antite-
si con altre scelte (musica, teatro,
pittura...).
Non sarebbe un messaggio da tra-
scurare la possibilité d'integrare, in
una formazione sportiva, alcune
proposte culturali attuate dal mede-
simo gruppo e viceversa.B
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